
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 EDITORIALE: BUROCRAZIA IL VERO 

FARDELLO DEL NOSTRO PAESE 

 INCONTRO ENI/FINCO 

 TASK FORCE CINA 

 SENATO DELLA REPUBBLICA - AUDIZIONE 

FINCO DECRETO “SBLOCCA CANTIERI” - 
ROMA 6.05.2019 E VIDEO DELLA 

CONSULTAZIONE SUL SITO FINCO 

 AUDIZIONE CONFIMI INDUSTRIA  - CAMERA 

DEI DEPUTATI VI COMM. FINANZE - 

DECRETO LEGGE  “CRESCITA” 

 EVENTO POLIMI: TAVOLA ROTONDA CON 

LE ASSOCIAZIONI DEL SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI 

 ASSEMBLEA ACCREDIA - ROMA, 14.05.2019 

DECENNALE 

 

 

 

 

 

 

 

 INTERBAU ENTRA IN FINCO 

 CONVEGNO E ASSEMBLEA DEI SOCI ACMI 

(BOLOGNA 20-21 GIUGNO 2019) 

 

 

 

 CPE :  NEWSLETTER MAGGIO 2019 

 

 

 

 

 

 CASEITALY AL CONSTRUMAT 2019 

(BARCELLONA 14-17 MAGGIO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 UNA RIFLESSIONE SULLE CAMERE DI 

COMMERCIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 DIRITTO ALLO SCIOPERO… 

 RIGORE NECESSARIA NELLA SPESA 

PUBBLICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 CASSA DEPOSITI E PRESTITI ED I SOLDI 

DEGLI ITALIANI 

 

 

 

 

 

 

 

(VEDI ULTIMA PAGINA) 

 

 

 

 

 

SOMMARIO 

Vediamo (speriamo) se la Ministra Bongiorno riesce dove hanno fallito, sì dobbiamo dire fallito, una 

decina di suoi predecessori quasi tutti animati da buone intenzioni in relazione al problema in oggetto e 

quasi tutti soggetti di valore: da Bassanini a Cassese, da Frattini alla Madia, da Brunetta a Patroni Griffi, 

da Baccini a Urbani, per citare in ordine sparso (vedi a pagina seguente per elenco completo dei Ministri 

della Funzione Pubblica).  

Molte buone intenzioni, alcune anche notevolmente condivisibili (come ad esempio l’applicazione del 

FOIA - Freedom of Information Act - da parte della Madia, l’accesso civico generalizzato, etc...), nulli o 

quasi nulli i risultati nel Sistema. La burocrazia è rimasta onnipotente e frenante  - appunto  un fardello 

per il Paese. Perché? Perché siamo in questa disperante e tragica situazione che influisce su tutta la vi-

cenda economica italiana.  

Uno dei motivi è che all’attenzione “creativa” non è seguita la dovuta attenzione - che deve essere osses-

siva - in fase di applicazione e di controllo delle norme innovative previste. Controllo vuol dire rigore, 

impegno, impopolarità, tutte cose indigeste per chi fa politica. Cose da “statista” (da “uomo di stato”; 

come ha detto Churchill “Il politico diventa uomo di stato quando inizia a pensare alle prossime genera-

zioni invece che alle prossime elezioni.”). 

In secondo luogo la causa è uno strapotere pervasivo ed anomalo del (anzi dei) Sindacato che non si 

registra in alcun altro Paese occidentale sviluppato e che si spinge sino alla interlocuzione sulle nomine e 

nell’organizzazione del lavoro, nonché sulle premialità “di merito” costantemente attribuite a pioggia. 

Questo si innesta su una totale assenza della cultura del servizio ed una certa  “smemoratezza” circa il 

giuramento che tutti i funzionari pubblici  fanno all’atto della nomina.  

 

Qualcuno pensa che esageriamo?   

E che dire allora della vicenda del dirottatore dello scuola-bus di Crema: condannato per molestie sessua-

li su minori e con la patente sequestrata per guida in stato di ebbrezza e poi assunto per guidare un au-

tobus di bambini!? Le banche dati pubbliche - Polizia stradale, Motorizzazione, Inps, Asl, Casellari giudi-

ziari - non dialogano tra loro, per cui le cause del sequestro della patente non erano state notificate al 

datore di lavoro e nemmeno la condanna, definitiva, per molestie, con un anno di pena sospesa (chissà 

perché).  Ecco di cosa stiamo parlando. 

Ed è solo un esempio. 

Sotto questo profilo e dato quanto precede, desta non poca perplessità il piano di assunzioni program-

mate nella  P.A. senza che prima si siano consolidati meccanismi seri di controllo costante della produtti-

vità, assunzioni che comprendono la stabilizzazione di un rilevante numero di precari (situazione non 

piacevole, per carità), di oltre diecimila addetti alle pulizie e ausiliari  etc.. 

Occorre poi un po’ di criterio nella dislocazione territoriale, curando che avvenga principalmente nell’in-

teressi degli utenti e non di coloro che vengono assunti.   

Sono troppi i dipendenti nella P.A.? Sono pochi? Non è questo il punto. Il punto è come lavorano, quanto 

sono (o non sono) efficienti, quanto sono organizzati e controllati, a partire dalla Dirigenza.  

Ed a proposito di fardelli - diciamo meglio di “oneri impropri per le imprese” (per tutti i cittadini in realtà, 

ma noi qui ci occupiamo di impresa) - sia consentito accennare brevemente anche ad un altro aspetto. 

L’Italia è un paese che soffre di bassa produttività, l’assenteismo nelle Amministrazioni pubbliche e nelle 

aziende controllate è stellare, vergognoso l’abuso della Legge 104 per l’assistenza ai familiari disabili, in 

agosto le città italiane sono anacronisticamente chiuse. Ma soprattutto i tempi della giustizia sono inac-

cettabili, tali da minare alla base la certezza del diritto. E cosa fanno i Magistrati per dare il “buon 

esempio”?  Si allungano le ferie!  

Il loro Organo di autogoverno, il Consiglio Superiore della Magistratura, decide infatti di aumentare di 

quindici giorni le vacanze estive dei Magistrati (niente udienze dal 15 luglio al 7 settembre)! Ma bene…  
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Si è svolto martedì 21 maggio 2019 un incontro tra ENI (presenti il Dott. Costantino Chessa Direttore 
Direzione Procurement ed il Dott. Rossano Francia Vicepresidente Direzione Vendor Management) e 
FINCO (presenti tra gli altri il Dott. Angelo Artale, Direttore Generale Finco; il Dott. Giuseppe Lupi, 
Presidente AIPAA e l’Ing. Giuseppe Cersosimo, Titolare Interbau). 
Poste le basi per un dialogo costante tra i due soggetti, tenuto anche conto del fatto che Eni - che 
guarda ad una transizione energetica facendo leva sull’economia circolare, senza sganciarsi dal busi-
ness tradizionale - vede nelle piccole e medie imprese una possibile collaborazione strategica. Previ-
sto un prossimo secondo incontro.  
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Folta partecipazione il 2 maggio 2019 al Ministero dello Sviluppo Economico in occasione del secondo 

appuntamento Task Force Cina sulla Via della Seta ed altro. 

La costituzione della Task Force è un’iniziativa che s’inserisce nelle linee guida per l’internazionalizza-

zione definite dalla Cabina di Regia presieduta dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero 

degli Esteri, in costante concerto con MEF, MIUR, MIT, MIPAAFT, Ministero degli Interni e MIBAC.   

Tra gli obiettivi primari della Task Force quello di potenziare i rapporti fra Cina e Italia in materia di 

commercio, finanza, investimenti e R&D e cooperazione in Paesi terzi, facendo sì che l’Italia possa 

recuperare  posizioni come fornitore del mercato cinese e posizionarsi come partner privilegiato e 

leader in Europa in progetti strategici quali la Belt and Road Initiative e Made in China 2025.  

Sotto il Tavolo dei Relatori con al centro il Sottosegretario Michele Geraci. 

Presente per Finco (Confimi) il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
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SENATO DELLA REPUBBLICA  
Commissioni riunite  

8A Lavori pubblici, comunicazioni e 13a Territorio, ambiente beni ambientali 

 
Il 6 maggio u.s. Finco è stata audita  dagli  Uffici di Presidenza dei Gruppi parlamentari delle Commis-
sioni 8a Lavori pubblici, comunicazioni e 13a Territorio, ambiente, beni ambientali del Senato della 
Repubblica, nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1248 (di conversione del DL 32/2019 c.d. 
Sblocca Cantieri).  Su sito Finco  http://www.fincoweb.org/video-finco-in-audizione-sul-decreto-
sblocca-cantieri/  è possibile riascoltare la diretta web dell’Audizione di FINCO (il secondo ciclo ripor-
tato sul sito) sul Decreto "sblocca-cantieri". Hanno partecipato all’audizione  il Dr. Angelo Artale, 
Direttore Generale Finco; la Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore Finco; l’Ing. Massimo Poggio, Presidente 
Fias ed il Dr. Lino Setola, Presidente della Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale Finco. 
 

 

   
                                 
                                  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Elenco completo Audizioni tenute sul 
tema: 
 
-CONFINDUSTRIA (ore 9,00) 
- CNA NAZIONALE (9,30) 
- CONFCOMMERCIO (10) 
- FINCO (10,30) 
- ORGANIZZAZIONI SINDACALI (ore 11) 
- ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE (ore 
11,45) 
- ASSOIMMOBILIARE (ore 12,15) 
- CONFEDILIZIA (ore 12,45) 
- CONFARTIGIANATO (ore 13,15) 
- CORTE DEI CONTI (ore 14,30) 
- ANCE (ore 15,15) 
- RETE DELLE PROFESSIONI TECNICHE (ore 16) 
- ANCI - UPI - CONFERENZA REGIONI E PROVINCE AUTONOME (ore 16,45) 
- INAIL (ore 17,30) 
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Lo scorso 9 maggio il Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale, ha partecipato in qualità di Consi-
gliere di Confimi  Industria, con il Dr. Fabio Gasparini, Presidente dell’Associazione federata Assites, 
all’Audizione  presso le Commissioni riunite V (Bilancio) e VI (Finanze) della  Camera dei Deputati in 
merito  all’esame  dell’ Atto Camera  C.1807  di conversione in Legge del Decreto n. 34 del 2019, re-
cante misure  urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi. 
 
Il Dr. Artale  ha dato un giudizio complessivo positivo, pur in presenza di alcune criticità e complessità. 
Nel dettaglio ha toccato, tra gli altri, i seguenti aspetti: 
 
ART.1 SUPER AMMORTAMENTO - ART. 2 REVISIONE MINI IRES - ART. 20 NUOVA SABATINI 
 
Bene il ripristino da aprile 2019 del super ammortamento (Art.1) 
Positiva anche la rimodulazione della mini-ires che si presentava troppo complessa dal punto di vista 
gestionale (Art.2) così come  la semplificazione per la c.d. Sabatini (Art.20). 
 
Nell’ambito dell’art. 1 il Dr. Artale ha sottoposto alle Commissioni l’ipotesi  di un emendamento in 
ordine alla maggiorazione dell’ammortamento non solo dei beni strumentali ma anche degli investi-
menti pubblicitari realizzati mediante la pubblicità esterna che, contrariamente ad altre componenti 
del mercato pubblicitario, non hanno la possibilità di usufruire di agevolazioni o non sono in una si-
tuazione di crescita, come viene espresso nella motivazione della proposta di emendamento.  
 
La copertura  non è sicuramente onerosa. Inoltre la proposta ha lo scopo di incrementare la domanda 
interna che, come emerge dalle analisi economiche svolte in questi anni da vari istituti, è quella mag-
giormente sofferente e non consente una adeguata crescita della nostra economia e delle conseguen-
ti entrate fiscali. 
 
Intervenire nella promozione dei prodotti sul territorio e assicurare in questo modo un significativo 
incremento dei consumi ha quindi un positivo effetto moltiplicatore che può consentire una maggiore 
significatività della suddetta domanda interna in tutti gli ambiti interessati siano essi i consumatori 
finali che i produttori di beni e servizi destinati al mercato interno sia infine i soggetti che svolgono 
l’attività promozionale di questi beni e servizi. 
 
ART.7 INCENTIVI PER LA VALORIZZAZIONE EDILIZIA  
 
Senz’altro positivo l’abbattimento dell’imposta di registro, ma andrebbe ridotto da 10 a 8 anni il pe-
riodo entro il quale l’impresa o l’operatore finanziario acquirente ha l’obbligo di procedere alla rige-
nerazione, incluso l’abbattimento e la ricostruzione con diversa sagoma, dal manufatto acquistato. 
Ciò proprio nell’ottica di avere un ritorno un po’ meno distante nel tempo della misura. 
  
ART.8 SISMABONUS 
 
Semplice ed assolutamente comprensibile l’allargamento alle zone di rischio sismico 2 e 3 del bonus 
sismico.  
Consigliabile una maggiore fluidità a livello di Agenzia delle Entrate.  
 
ART.10 INCENTIVI PER L’EFFICIENZA ENERGETICA ED IL RISCHIO SISMICO 
 
Fabio Gasparini ha illustrato le problematiche connesse con la nuova tipologia di accesso alle detra-
zioni fiscali attraverso  lo sconto, di pari importo della detrazione,  praticato dal Ministero.  
Tale misura, anche se animata da buoni propositi, avrà il duplice effetto di favorire solo le imprese 
fiscalmente molto capienti e di, già nel medio periodo, rallentare i lavori perché tali imprese (Enel, 
Acea, etc….) non sono preparate a gestire i grandi numeri di interventi parcellizzati.  
Le piccole imprese d’altro canto non sono in grado di sfruttare pienamente la detrazione nei cinque 
anni previsti, recuperando così lo sconto offerto ai committenti. Ciò porterà ad una concentrazione 
anomala dell’offerta.  
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Infine ha stigmatizzato come sia autolesionistico da parte dello Stato aver abbattuto la detrazione 
fiscale per infissi e schermature dal 65 al 50%, portandola allo stesso livello di quella prevista per le 
semplici ristrutturazioni edilizie.  
 
ART. 11 INCENTIVI PER AGGREGRAZIONI DI IMPRESA E ART. 49 PER PARTECIPAZIONE A FIERE IN-
TERNAZIONALI 
 
Positivi entrambi, ed anzi da rafforzare.  
 
Art. 22  TERMINI DI PAGAMENTO TRA LE IMPRESE 
  
Nel corso dell’Audizione è stato condiviso lo spirito della misura che è volta ad agevolare il rispetto 
dei termini di pagamento fra gli operatori. E’ stato però sottolineato che la misura (obbligo di indicare 
nel bilancio sociale del fornitore i tempi medi di pagamento e gli eventuali ritardi medi fra pattuito e 
praticato) non è sufficientemente incisiva.  
Il Dr. Artale  ha pertanto invitato i presenti a valutare la proposta di Confimi che, attraverso l’istituto 
delle note di variazione (art. 26 dPR 633/72) in fatturazione elettronica, si propone (grazie all’effetto 
deterrenza dato dal monitoraggio dell’Agenzia delle entrate, anche attraverso eventuali controlli mi-
rati) di consentire (nel B2B) un recupero immediato dell’iva al fornitore che riceve un insoluto obbli-
gando (contestualmente) il suo cliente a riversare all’Erario l’Iva già detratta in mancanza del paga-
mento della fattura. Trattandosi di proposta limitata al B2B si ritiene non siano necessarie coperture 
erariali. 
  
 
ART. 35 OBBLIGHI INFORMATIVI EROGAZIONI PUBBLICHE  
  
E’ stata positivamente valutata da Confimi la moratoria sanzionatoria introdotta per il primo anno ma 
segnalando che agli obblighi di trasparenza dovrebbe ottemperare l’Amministrazione pubblica ero-
gante/concedente. Occorre peraltro rendere definitivamente operativo il principio per il quale alla 
Amministrazione è inibito richiedere dati già in suo possesso. 
 
 
ART. 37 INGRESSO DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE NEL CAPITALE SOCIALE DELLA 
NEWCO NUOVA ALITALIA  
 
Meno condivisibile, invece, l’ipotesi di un ingresso di Atlantia (Autostrade) in Alitalia, dopo che sono 
già state impegnate, in modo tutt’altro che condivisibile e peraltro “controvoglia”, Ferrovie SpA. Non 
meno preoccupanti altre ipotesi che girano. 
 
Per restare al certo - nel momento in cui scriviamo - l’operazione di ingresso nel Capitale Alitalia delle 
Ferrovie Spa crea, infatti, una situazione pressoché di monopolio. Ad esempio sulla tratta Milano – 
Roma (centrale per il nostro Paese) ciò darebbe luogo ad un controllo del 70% circa di tutti gli sposta-
menti, esclusa la strada (aspetto che dovrebbe essere suscettibile di attirare l’attenzione dell’Anti-
trust). Inoltre se l’Alta Velocità ha dimostrato in questi anni un buon funzionamento, le tratte regiona-
li rimangono ancora fortemente problematiche. Servono dunque più risorse che si concentrino su 
questo aspetto: arduo dimostrare che queste presunte sinergie siano utili per migliorare l’efficienza 
economica del trasporto pubblico.  
  
Al di là di questo, il trattamento trasversalmente (bipartisan, tripartisan) riservato ad Alitalia dai vari 
Governi succedutisi costituisce una testimonianza di come ci siano “figli di un Dio maggiore”. 
  
Siamo consapevoli delle difficoltà del mercato italiano, assai più penetrato dal low cost di altri, ma 
Confimi chiede che ci sia altrettanta attenzione per le PMI. Se tutte le risorse che sono state nel tem-
po impiegati per Alitalia fossero state conferite ad un migliaio di Pmi, si può essere sicuri che ben 
altro ritorno economico ed occupazionale si sarebbe potuto ottenere. 
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RITENUTA DELL’8% SU DETRAZIONI FISCALI: ORMAI SOLO CASSA SULLA PELLE DELLE IMPRESE 
 
Il Dr. Artale ha chiesto ai presenti una seria riflessione sulla necessità di eliminare la ritenuta d’accon-
to sui bonifici bancari per le spese che accedono ai bonus edilizi: penalizza le aziende produttive italia-
ne (e estere) in regola. 
 
Con l’introduzione della fatturazione elettronica viene meno la motivazione di controllo dell’attuale 
ritenuta dell’8% applicata dalle banche sui bonifici che riconoscono le detrazioni fiscali per l’efficienza 
energetica. Tale misura – a questo punto – crea solo pesanti ripercussioni finanziarie sulle imprese, 
generando una situazione di credito permanente nei confronti dell’Erario . 
 
Una “vessazione” che peraltro genera asimmetrie di trattamento tra operatori italiani e stranieri privi 
di personalità giuridica e fiscale in Italia: solo i primi, infatti, sono tenuti al versamento della ritenuta, 
mentre gli operatori stranieri che operano sul nostro territorio possono eludere questo obbligo.  
Quanto meno si chiede di riportare tale ritenuta al regime precedente del 4%.  

Non prendere in considerazione quanto sopra  è molto grave poiché, da un lato si dimostrerebbe  

l’insensibilità verso miriadi di piccole imprese e, dall’altro, poca conoscenza del mercato. 

ESTEROMETRO  
 
Il Dr. Artale ha poi fortemente richiamato l’attenzione sull’Esterometro. Dodici scadenze annuali dedi-
cate alle operazioni con controparti estere sono esagerate ed in proposito il Capogruppo del Movi-
mento 5 Stelle alla Commissione Finanze ha assicurato “in diretta” uno scadenzamento trimestrale. 
A latere è stata suggerita anche una riflessione di ordine dimensionale: per le piccole potrebbe magari 
anche esserci una periodicità semestrale. 
 
NOMINE IN ORGANI DI CONTROLLO SOCIETARI 
 
Infine un accenno è stato fatto alla ulteriore criticità per le PMI introdotta dall’abbassamento non 
ragionevole dei parametri in base ai quali scatta l’obbligo di nomina dei revisori nelle PMI (obbligo 
che scatta se per 2 esercizi consecutivi si è superato almeno 1 dei 3 limiti seguenti: un attivo stato 
patrimoniale di € 2.000.000, ricavi di vendite/prestazioni di € 2.000.000 e un numero di dipendenti 
occupati in media nell’esercizio pari a 10 unità). 
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Si è svolta il 10 maggio u.s., nell’Aula Magna del Politecnico di Milano, la Tavola Rotonda con le Asso-
ciazioni del Settore Edilizio.  Della Delegazione FINCO hanno partecipato il Vice Direttore, Dr.ssa Anna 
Danzi nonché l’esperto APCE, Prof. Marco Ormellese, l’esperto AISES, Arch. Alessandro Pettinelli, 
l’esperto UNION, Ing. Achille Cester. Presenti anche  la  Presidente Fondazione Promozione Acciaio, 
Dr.ssa Caterina Epis con la Responsabile Commerciale, Dr.ssa Gloria Ronchi. 
Tema dell’incontro il rapporto tra le imprese del settore delle costruzioni ed il mondo della ricerca 
con particolare riferimento ad alcune tematiche di interesse quali la sostenibilità, l’economia circola-
re, la prefabbricazione industriale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 14 maggio u.s. si è svolta a Roma l’Assemblea Accredia, alla quale hanno partecipato per Finco il Dr. 
Angelo Artale, Direttore Generale e la Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore.  
 

In occasione del decennale di Accredia è stato organizzato, inoltre, in mattinata, il convegno “La certi-
ficazione accreditata, uno strumento per lo sviluppo del commercio internazionale”. 

 
Sotto il Tavolo di Presidenza ed alcune statistiche 
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INTERBAU è un'impresa specializzata nei lavori di consolidamento strutturale, miglioramento ed ade-
guamento sismico mediante materiali compositi FRP; dal 1997 ha realizzato oltre 200 interventi con i 
sistemi CFRP CARBOSTRU® validati attraverso campagne sperimentali condotte presso i Dipartimenti 
di Ingegneria Strutturale delle Università di Roma, Milano, Salerno, Vienna, e Palermo. 

Progettisti ed imprese trovano in INTERBAU un interlocutore attento alle loro esigenze, e con le com-
petenze necessarie sia per realizzare i lavori che per coadiuvarli nella fase di analisi diagnostica , mo-
dellazione delle strutture e progettazione dei compositi con l’ausilio di specifici SOFTWARE CARBO-
STRU®. 
 
 
 
 
 

 
 
Il  20 e 21 giugno 2019 si terranno - presso Savoia Hotel Regency (Via del Pilastro 2, 40127 Bologna) - 
il Convegno "Closing" (giovedì 20 giugno p.v. dalle ore 10.00 alle ore 18.00) e l'Assemblea Generale 
ACMI (venerdì 21 giugno p.v. dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
 
Il convegno è aperto a tutti gli operatori del settore. 
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Di seguito riportiamo il link alla Newsletter di maggio 2019 di Construction Products Europe (CPE), la 
Federazione Europea che raggruppa le Federazioni nazionali ed europee dei produttori di materiali 
per le costruzioni. 
 
Di particolare interesse in questo numero si segnala: 

 La pubblicazione di un report, elaborato dall’ECSO (European Construction Sector Observatory), 
sull’economia circolare. Questo rapporto fornisce informazioni sull’applicazione del principio dell’e-
conomia circolare negli Stati membri, compresa l’analisi delle politiche pubbliche, le iniziative del 
settore, le sfide e le opportunità nella gestione dei rifiuti di demolizione delle costruzioni.  (vedi 
report completo sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/ecso-report-sulleconomia-circolare/ ) 

 

 La EU Green Week 2019, iniziativa della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea, 
che quest’anno vuole fare il punto della situazione sul processo di attuazione della normativa am-
bientale europea. Per quanto riguarda il settore delle costruzioni, tra le varie sessioni in program-
ma, si segnala quella sui c.d. “Levels”, modelli semplificati di certificazione della sostenibilità degli 
edifici.  

 
https://mailchi.mp/construction-products/february-1474137?e=29b1b6af16  
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CPE CONSTRUCTION PRODUCTS EUROPE – NEWSLETTER MAGGIO 2019 

NOTIZIE DALL’EUROPA 

http://www.fincoweb.org/ecso-report-sulleconomia-circolare/
https://mailchi.mp/construction-products/february-1474137?e=29b1b6af16
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CASEITALY A CONSTRUMAT 2019 - BARCELLONA 14-17 MAGGIO 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Da sinistra il Presidente Acmi, Nicola Fornarelli, il Capo Ufficio Ice a Madrid,  Cecilia Oliva, la Console Italiana a Barcello-

na, Gaia Danese, la Presidente Caseitaly, Laura Michelini ed il Direttore Generale Finco, Angelo Artale.  
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Di seguito alcune testate spagnole che riportano la notizia dello stand  Caseitaly a Construmat. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.05/2019 

...SEGUE 



Pagina 13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 13 

Eliminarle del tutto - le Camere di Commercio e quanto connesso (dalle società di servizio alle Union-

camere regionali e Nazionali) - forse sarebbe pretendere “troppo” e disagevole in tempi brevi, anche 

se gli adempimenti per i quali le imprese pagano i tributi camerali sono in gran parte previsti ed auto-

disposti dalle stesse Camere di Commercio.  

 

Ma l’immediata dismissione delle loro articolatissime quanto per lo più non pertinenti partecipazioni, 

questo si.  

 

Per quale motivo le CCIAA hanno partecipazioni in Aeroporti, Interporti, Autostrade, Enti lirici, Centra-

li del latte, Fiere, Convention Bureau, Scuole, Società e Consorzi Fidi, Centri Affari e Congressi, Agenzie 

per la Tecnologia, Tecnopoli, Poli Integrati di Sviluppo, Incubatori d’impresa Biennali, Triennali e Qua-

driennali, Società di Parcheggi, Centri Agroalimentari, Società e Consorzi di Invaso Acque nonché So-

cietà di scopo di ogni ordine e tipo e soprattutto Fondazioni bancarie? 

Alcune (molte) di queste partecipazioni potrebbero essere collocate sul mercato. 

Il sistema delle Camere di Commercio (ed Unioncamere) è composto da Camere provinciali, un’Unio-

ne nazionale (UnionCamere),  Unioni Regionali, Società di sistema con migliaia di dipendenti. 

I costi? Erano un miliardo e 190 milioni di euro per diritti annuali, 275 milioni per diritti di segreteria, 

132 milioni per contributi  e trasferimenti vari, per un totale largamente superiore al miliardo e mez-

zo. Quasi 400 milioni di euro erano destinati alla gestione (personale, funzionamento, etc…). Mezzo 

miliardo è destinato a interventi economici, e ben 387 milioni sono ammortamenti e accantonamenti. 

Ora tali cifre sono un po’ diminuite, ma senza esagerare... 

Ogni impresa e ogni soggetto iscritto nel Rea (Registro delle notizie economiche e amministrative) è 

tenuto a versare un diritto camerale annuale, fisso ovvero commisurato al fatturato ed alla forma 

giuridica (ci sono stati casi di S.p.A. trasformatesi  in S.r.l. per pagare meno diritti camerali).  

Ovviamente, come sempre succede quando s’istituisce un albo, un registro o un elenco ufficiale, vi è 

un conseguente tributo, così da motivare l’attività dell’apparato burocratico che provvede alla tenuta 

del relativo registro, albo o elenco. 

Che debbano esistere tanti registri e che debbano essere tenuti presso specifici enti pubblici, è - 

nell’era che dovrebbe essere dell’informatica - tutto da verificare (a proposito di semplificazione) 

specie perché le CCIAA non svolgono il ruolo veramente utile che potrebbero avere e cioè quello di 

essere un organismo unico di facilitazione burocratica per le imprese (si veda sul tema l’Editoriale di 

questo numero), vero problema del nostro Paese. 

Sappiamo già che verrà opposta a questa impostazione tutta una serie di problematiche “tecnico-

giuridiche”. Irricevibili, nell’attuale situazione. Del resto è stato dimostrato (vedi Legge 580/1993) che 

se si vuole in poco tempo il sistema camerale si rivoluziona. 

E, con l’occasione, perché non pensare anche al CNEL (bene in proposito il Ddl pentastellato)? 
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UNA RIFLESSIONE SULLE CAMERE DI COMMERCIO 

L’APPROFONDIMENTO 
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“Bene la firma del protocollo tra MIT e Commissione Garanzia Scioperi per avviare un canale di dialo-
go diretto tra le parti, ma speriamo serva a qualcosa, altrimenti rimaniamo prigionieri degli scioperi, 
soprattutto il venerdì” 
 

T. M - Roma 

 
“Se continuiamo così non credo che riusciremo più a riprenderci. Continuiamo ad avere una crescente 
spesa pubblica improduttiva. E non c’è niente da fare. 
Siamo, da anni, in mano a demagoghi”. 
 

T.S. - Foggia 
 
 
 
 
 
 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero.  

Noi operiamo un minimo di selezione e, talvolta, di sintesi. In ogni caso Finco, con la loro pubblicazio-
ne, non assume necessariamente come proprio il punto di vista in esse espresso.  

   Ma in questo caso si... 
 

 
 
 

 
Come noto, Cassa Depositi e Prestiti gestisce in prevalenza i risparmi di circa 25 milioni di italiani. 
Sorge una domanda: perché tali risparmi dovrebbero essere in qualche modo impiegati per salvare 
Astaldi e potenziare Salini Impregilo, al di là degli slogan “campione nazionale” “operazione strategi-
ca” e via di questo tipo?  
Certo la perdita subita dall’azienda per il ponte in Turchia, certo i posti di lavoro, quello che si vuole, 
ma verrebbe da dire “se hai un debito piccolo è un problema tuo, se lo hai grande, è degli altri”. Anco-
ra una volta a pagare sarebbero gli italiani, con questa nuova versione (da Bassanini in poi...) della 
Cassa che ha alquanto ampliato la sua sfera di azione… 
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DIRITTO ALLO SCIOPERO 

RIGORE NECESSARIO NELLA SPESA PUBBLICA 

CASSA DEPOSITI E PRESTITI ED I SOLDI DEGLI ITALIANI 

 

ULTIM’ORA 
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 

NEWSLETTER FINCO 

N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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 ACEA  

 ACMI  

 ARTALE ANGELO - DIRETTORE GENERALE FINCO 

 ASTALDI 

 BACCINI MARIO - EX MINISTRO FUNZIONE PUBBLICA 

 BASSANINI FRANCO - EX MINISTRO FUNZIONE PUBBLICA 

 BONGIORNO GIULIA - MINISTRO PUBBLICA AMMINISTRA-

ZIONE 

 BRUNETTA RENATO - EX MINISTRO PUBBLICA AMMINISTRA-

ZIONE E INNOVAZIONE 

 CAMERA DEI DEPUTATI 

 CASSESE SABINO - EX MINISTRO FUNZIONE PUBBLICA 

 CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

 CESTER ACHILLE - ESPERTO UNION 

 CNEL 

 COLTORTI MAURO - PRESIDENTE 8a COMMISSIONE SENATO 

 COMMISSIONE GARANZIA SCIOPERI 

 CONFIMI  

 DANESE GAIA - CONSOLE ITALIANA A BARCELLONA 

 DANZI ANNA - VICE DIRETTORE FINCO 

 ENEL  

 EPIS CATERINA - PRESIDENTE FONDAZIONE PROMOZIONE 

ACCIAIO 

 FARE’ GUIDO - PRESIDENTE UNICMI 

 FORNARELLI NICOLA - PRESIDENTE ACMI 

 FRATTINI FRANCO - EX MINISTRO FUNZIONE PUBBLICA E 

AFFARI REGIONALI 

 GASPARINI FABIO - PRESIDENTE ASSITES 

 GERACI MICHELE - SOTTOSEGRETARIO ALLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

 GIMELLI PIETRO - DIRETTORE UNICMI 

 MADIA MARIANNA - EX MINISTRO SEMPLIFICAZIONE E 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 MICHELINI LAURA - PRESIDENTE CASEITALY 

 MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

 MINISTERO DEGLI INTERNI 

 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 

RICERCA 

 MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

 MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, AMBIENTALI, 

FORESTALI E DEL TURISMO 

 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

 OLIVA CECILIA - CAPO UFFICIO ICE A MADRID 

 ORMELLESE MARCO - ESPERTO APCE 

 PATRONI GRIFFI FILIPPO - EX MINISTRO PUBBLICA AMMINI-

STRAZIONE E SEMPLIFICAZIONE 

 PETTINELLI ALESSANDRO - ESPERTO AISES 

 POGGIO MASSIMO - PRESIDENTE FIAS 

 POLIMI POLITECNICO DI MILANO 

 RONCHI  GLORIA - REFERENTE FONDAZIONE PROMOZIONE 

ACCIAIO 

 SALINI IMPREGILO 

 SENATO DELLA REPUBBLICA 

 SETOLA LINO - PRESIDENTE FILIERA MOBILITA’ E SICUREZZA 

STRADALE FINCO 

 UNIONCAMERE 

 URBANI GIULIANO -  EX MINISTRO FUNZIONE PUBBLICA E 

AFFARI REGIONALI 
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